                           I L  C I P E





VISTA la  legge 1°  giugno n.285/77,recante  norme in  materia  di


occupazione giovanile;





VISTE le  proprie deLibere del 3 agosto e del 30 novembre 1977 con


le quali,  tra l'altro, si è proceduto alLa ripartizione dei fondi


disponibili per  il biennio  1977-78 e per l'anno 1979 a copertura


dei fabbisogni  necessari per la realizzazione dei programmi dell'


occupazione giovanile predisposti dalle Amministrazioni centrali e


dalle Regioni;





TENUTO  CONTO   che  con  decreto-Legge  351/78,  convertito,  con


modificazioni, nella  legge n.479 deL 1978 è stato stabilito che i


programmi  di   occupazione  giovanile   siano  attuati   mediante


contratti di  formazione  e  lavoro  e  che  i  giovani  destinati


all'attuazione   dei   progetti   specifici   devono   frequentare


qualificati cicli  formativi   al fine  di  poter  conseguire  una


qualificazione professionale  caratterizzata in  senso tecnico  in


relazione alla situazione del mercato del lavoro;





RITENUTO che  l'integrazione di  qualificati cicli  formativi  sia


necessaria anche  per i progetti che,  sebbene già approvati,  non


abbiano ancora  avuto esecuzione   anche  se trovano  copertura  a


valere sui fondi assegnati nel 1978 e nel 1979;





RITENUTO che  le Amministrazioni  centrali e  le  Regioni  possono


utilizzare i  fondi a  ciascuna  assegnati  per  il  1978  per  la


copertura  dei   maggiori  oneri   sostenuti  per  il  trattamento


economico dei  giovani conseguenti  alle variazioni dell'indennità


integrativa speciale;





SU PROPOSTA del Ministero deL Lavoro e della Previdenza Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


1)  La   realizzazione  dei   progetti  di  occupazione  giovanile


  predisposti dalle  Amministrazioni  centrali  dello  Stato,  già


  approvati, che  prevedono l'assunzione di giovani per scaglioni,


  è sospesa  al fine  di consentire alle Amministrazioni stesse di


  integrare  i  progetti  con  la  previsione  di  adeguati  cicli


  formativi, che  impegnino i  giovani  al  conseguimento  di  una


  qualificazione professionale  che permetta  loro di acquisire la


  preparazione specifica  ai fini occupazionali, anche mediante la


  partecipazione a  pubblici concorsi,  nei servizi della Pubblica


  Amministrazione.





E' ammessa  la possibilità per i programmi in corso di esecuzione,


  del riconoscimento di oneri aggiuntivi,  derivanti dagli aumenti


  delle  indennità   integrative  speciali     nell'ambito   degli


  stanziamenti assegnati a ciascuna Amministrazione per il 1978.





2) I  progetti predisposti  dalle Amministrazioni  centrali e  che


  sono attualmente  in fase  istruttoria presso  il Ministero  del


  Lavoro e  della Previdenza Sociale dovranno essere resi coerenti


  con la nuova normativa.





3) Il  progetto  di  aggiornamento  del  Catasto  predisposto  dal


  Ministero delle  Finanze,   in corso  di esecuzione per la parte


  approvata con  delibera del  30 novembre  1977, tenuto conto del


  particolare rilievo  che  esso  assume  per  la  sistemazione  e


  l'ammodernamento dei  servizi catastali,    sarà  finanziato  in


  relazione al  contingente globale  di giovani  da assumere  e ai


  conseguenti maggiori  oneri  per  il  trattamento  economico  da


  corrispondere che esso comporta   così come previsto dall'art.26


  delle norme transitorie e finali del D.L.n.351/78 convertito con


  modificazioni nella legge 4 agosto 1978,  n.479.





4) Eventuali  richieste di  proroga della  durata dei  progetti in


  corso di  esecuzione da  parte delle  Amministrazioni  centrali,


  potranno   essere    esaminate,       su   specifica   richiesta


  dell'Amministrazione  interessata,     qualora  si  intenda  far


  conseguire ai giovani attualmente impegnati nei progetti stessi,


  una qualificazione  professionale  attraverso  la  frequenza  di


  adeguati cicli formativi finalizzati alla creazione di occasioni


  permanenti di lavoro,  anche mediante partecipazione ai concorsi


  nella Pubblica Amministrazione.





5) Le  Regioni,    i  cui  progetti  integrativi  a  valere  sullo


  stanziamento del  1978 saranno  approvati dal  CIPE entro  il 31


  dicembre 1978,  sono invitate  ad inserire  nei progetti  stessi


  adeguati cicli formativi  in conformità a quanto stabilito dalla


  legge 4 agosto 1978 n.479.





6) I  progetti delle  Regioni  già  finanziati  nei  limiti  delle


  disponibilità  assegnate  per  ciascun  esercizio,  che  trovano


  applicazione graduale  da parte  delle Regioni con impegni nello


  stanziamento per  l'anno 1979,  devono, per questa ultima quota,


  essere riformulati  secondo le  nuove disposizioni,  qualora non


  sia stato dato concreto avvio alla loro realizzazione.





7) I  progetti predisposti dalle Regioni successivamente alla data


  del 31 dicembre 1978, che trovano copertura sia sulla quota loro


  assegnata per  il 1978  che per  il 1979,  dovranno tener  conto


  delle disposizioni recate dalla richiamata legge n.479/78.





8) A chiarimento e modifica di quanto stabilito nel punto 4. della


  delibera del  3 agosto  1977   per  i  progetti  di  occupaz1one


  giovanile con  durata inferiore  ai dodici mesi, la relazione da


  presentare ai  Ministeri del  Tesoro e  del Lavoro  per ottenere


  l'erogazione del  residuo 50%  del  finanziamento  potrà  essere


  inoltrata  a  partire  dal  mese  coincidente  con  la  metà  di


  attuazione del progetto.





Roma, 26 ottobre 1978
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